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Comunicato stampa
COME UNA PRINCIPESSA Mostra di abiti delle principesse dei cartoni animati
 17/22 luglio Complesso Agostiniani, Sala Pamphili, via Cairoli 42 – Rimini
Alzi la mano chi, da bambina o da un po’ più “cresciutella”, non ha sognato di ballare in un gran salone, con uno di quei magnifici abiti con cui la Disney ha vestito e caratterizzato i suoi personaggi femminili. 
Chi non ha mai sognato un diadema come quello di Belle, un abito da principessa come quello di Cenerentola o capelli lunghissimi come Pocahontas?
In ogni caso, i loro abiti sono oggi per noi delle icone, li riconosciamo a colpo d’occhio e continuano ad affascinare bambine, mamme e nonne e vari stilisti ne hanno tratto ispirazione per creare intere collezioni specialmente di abiti da sposa.
Dall’incontro con Anna Ciocci poliedrica e geniale costumista, nasce l’idea di ricreare questi abiti da sogno per presentarli al pubblico del festival. 
Un’operazione complessa che parte da uno studio approfondito degli abiti e sulla ricostruzione minuziosa di gonne ampie, balze, tulle, stringhini, pantaloni da odalisca, scolli a cratere e colletti rialzati, maniche a sbuffo e chiffon, ma anche tuniche e pelli Powhatan.
L’allestimento di oltre 20 abiti cuciti perfettamente da Anna è previsto nell’affascinante cornice della sala Phamphili del Complesso degli Agostiniani, uno spazio da poco recuperato alla città dopo un lungo lavoro di restauro e che grazie a luci e musica si trasforma da spazio fisico in luogo metafisico e incantato.
Queste eroine romantiche hanno raccontato la femminilità del proprio tempo e, in molti casi, hanno contribuire a formarne una nuova. La prima a farci sognare è stata Biancaneve nel 1937 con i suoi capelli corvini e la sua carnagione lattea. Poi arrivarono le principesse dai capelli color oro, Cenerentola e Aurora. La loro bellezza, la magia e la favola romantica del "vissero felici e contenti" è riuscita a conquistare le bambine di diverse generazioni.

Cenerentola, Ariel, Belle, Tiana o Mulan, tra le tante, ci hanno aiutato a sognare, a essere indipendenti, combattive, coraggiose, fuori dalle righe, tragiche, romantiche, eleganti e ottimiste. Le ultime in ordine di tempo hanno addirittura ribaltato i canoni a cui le altre ci avevano abituato, basti pensare a Merida (The Brave, la ribelle; un progetto nato in casa Pixar): lentiggini, abiti comodi che non la costringono più nel vitino di vespa caratteristica di estrema femminilità, anche i suoi  capelli rossi sono così scompigliati da farci pensare una sua ribellione anche contro il il pettine e che non solo contro il matrimonio a cui è stata destinata. Anche in Frozen, la trama si sposta dalla necessità di trovare un principe azzurro salvifico a una storia più complessa che racconta l’incredibile alchimia che unisce le sorelle Anna ed Elsa, una trama sicuramente più vicina alla sensibilità moderna che ne ha decretato l’enorme successo che ha fatto nascere due nuove principesse cariche di fascino, bellezza ma soprattutto determinazione e coraggio. 
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“COME UNA PRINCIPESSA”.

EVENTO IN COLLABORAZIONE CON IL MERCATINO DEI RICORDI - COCAP
I bambini potranno incontrare dal vivo otto meravigliose principesse, potranno trasformarsi in principi e principesse, con trucchi e costumi e fotografarsi su un meraviglioso trono.
